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•f'Il'E'llf, 
OlàbbonuU ànnuaii avranno un 

di ffinrle formato {detto «mi-
"niài 
guih 

ale»), appositamente ese-
dàirIstituto, Italiano \'M 

'f 
tico 

me' 

ìt^chè, e portante ìè é/-
Hdi religiose, friulane. Ut 
n dei mercati, ecci — pror 
indispenèaMle nelle case e 
ìiffici — il cui 'éalore cofh,-
[ti/e, •Kapprese-nla^ un Mèro 
««o,'i«f«u»V'l.i:.,à.;.; 

fi etr^prremnm inoline', al • 
sorugió di 

' i | l | 'lf#l|ré«)(iiìil .qùa'dPl 
resentanti il He Vittorio 

innele 111 e^ la-Regina'E-
lem — stupende oleografia fi-
nimme, ' MbitM 'dal notissimo 
Semliment^' Borzino di'filano, 
dikandidiniensioni {SuXSOJ — ! 
con ricche ed artistiche eornici 
di iistìnto pregio, eseguile dal 
prmiato StaliilifnèHto ÉaMu-
scé'^ e di , 

'piiìilili8ii|TaJiiot8i?aitfr .J 
dekatWico, ^tahilitriento Bur- j 
gmrt, che tanto successo ottenne'-
netta recente Mostra Oqnipio-

' A&dtamo poi cotréinntoi c<m\ 
um dèlie piie reputate Ditte, 
f rezzi di/à>ooré ai nòstri àbr 

anati, ,per .. 
IngcaiiflinieMi fotografici 

drtistiòàm^e ritoccati — con 
elegante passe-par-tout bielle di-
meÀsiont dicm, S0X6S —• mah-• 
tetti su ricca cornice dorata, 
con ' ornati in rilievo, cristallo 
e-fondi ^' pef sedile l.>,i^O, 
mentre in coinm.eroio non si 
hanno, a menp di, 3Q lire., , 
".Wtr'ò' "'Upipkifèof^^óhà Sèrnir 

'éJì:atmto.' , ,-., '• ' 

\ t a Battaglia di Bezzecca 
\iagnifico qmdito oleàgrqfipo 
mr'e'ìiì<i^tato'su bellq cornice,] 
Mie dimensióni di cm, iÒSySO, ' 
.atfiolii nostri abbon.ath off»to 
Àprezzo eccezionale di lire 3.SO, ' 
•efie rappresenta d\ inala pena ' 
ilmalore'délla"sola Ueografià. 
'"''Pèr''lff''m'stre'''Ìetiricì pòi ab-
bièmp otleìiuio to' ' ' 

XMoàfa Buiteriek 
inmbbfinàmento .ridotto, a sole 
LMJSQ,.-' • 
'•mtutti gli • abboriali poi da-

retìo un Cplen^a'i*ijà .̂|Ollan-
'dòl»'{ ;.a, 'sfp,yliò.,. mensi-l?,. ben 
jma„ed utilissimo. • 

' Dltìgefe vaglia aH'AtatóiiiW'ti'aSonìJ 
'dil'ftiiiiH - yià"mfettdt-à e;' 

/ J.Qnii<àRatuiìÌB.e< semi-
gpafaiiti 'fi' dUè •• Ritratti dei 
•fiealìV i' 'dit:e"VM"mistici de^lò 
Ì^Pf'b!] Mi,0^h, \fl grànge. Qa-, 
ìie^mp fjriwaìiò, il quadra di 
JBezmc(à.i^tìm):Visibili nella ve-
trinaJM'tNegozio Bardusco in 
MeircàiWe6(ìhìo."I quattro primi 
sa^efn'M,a^s0nkìi,^0iittrjci,frq 
gh 'abbì^'àii'che..0K)rankP vérsatq 
l'ijM^t^dell'abbonmnento entro 
il la gennaio p, v. 

Anno nuovo. 
Ai coUàboraiori, agli amioil "i Ictlori. ' 

Salutando la vioioa alba dèi 1901 'iV-
Friuli si prepara ad entrare lìefatriente • 
nel' 9110 XIX" anno. 

liiotamèate: pisrohè Vi entra oonfor-' 
tato dal proposito o'dalla' speranza dii 
esiero'non inutile orgaBìsmb nella *Sta' 
friulana — « in qltesta "spoCanjia 'é int 
questo prdpóaito oorifórtattt * dal' ségni ' 
èìburl del rinnovati) e oiiesconte.'favore , 
del pubblico; tìon90}fr,dei^sttSC.doV6r!, 
'6 oonvìnto di sapartìo" affrontare tutto -
lo' responsabilità. ' < 
" A ohe le promesse? I lettori nostri 
fedeli ci hanno oramai ooaosdìutl alla 
prova. COntlnue'ramo sulla nostra via, ' 
guidati dalla' lògica delle oneste con­
vinzioni —• aport* l'aniina ad'ogni soffio 
di' giustìzia e-di verità — p'i-otìta' la 
penna al patrocinio di ogni causa bupna 
'— senipro a' àerViglò'̂ di quei prìncipii ' 
•di ortlBa, di 'jìrogrossd, di libertà ohe • 
sono riostua antica' Immutata fede — 
del'jiopolo difendendo i 'diritti,' al'po­
polo parlando, da'Veri amidi, dei. suoi; 
dovari, , , ' '' ' 
• ' Nol''éBtitiàmo di potere 'og î •— senzia; 
'teBàa' di'•rimproveràbili' ihoOererizè — I 
ripetete ooh siotfi'O 'ànirad'quanto sori-l 
vovìimo il H maggio, inizi'àndo'll BÙOVO Ì 
periodo di vita di 'questo voooUio ono- ! 
rato''foglio': ' ' _ _ ' , , 

'«Conaol dell'iiaporianta òontribnto^ 
òhe ^ira^ione'ed alia vita 'ie\io Stalo"; 
può e,d6v'̂  venire dall'azione' e dàlia' 
vita del .Comun^ ~ gloriosa istitiizìóne '• 
it'alio'a'chlàmata dallato sto'ciob a iiuova 
gagliardia' dl̂  funzioni Sooial|_ ~ e d*'-
r inflttbriza ippezjqsà ,,d l̂(V attiv,it^ ,re-
glorialt J-~ 'non ignqriaiàq e nón'd,i^fq-l 
tloheremp 1 doveri inqombehtl al gior-' 
nalìsmòj interprete di qaell^ vita é di i 
quelle'atti'viiàl. ' , ; ',,, " ^'^ \ , j ' , i 
•' « Profondamente convinti ohq solo nel ì 
grande,assenso e nella grande coppe-; 
rtìilobe del;'popolo e la'i^pse salda .̂ i< 
'«tio Stato Bjodarno; ohe solo'alla, !)uraj 
'fonte del diritto popolare attingoiio, i?in- ; 
novato vigore di vita'lé Istiljuziònl̂ ple-
bisdUarie; ohe solo nel)'assidua eyo!u-ì 
zVà'nè' -^" 'e 'b'ù'n mSI 'Aém • ijés'triziónei' — ! 
delle libertà,'statutarie stali sano'coli-! 
cotto della òon'sérfaaibne; òhe ,sotto i 
'l'egida'_dollo ,Statuto'— glo'ria] b'for-' 
tana' d'Italia — può e deve libera- ' 
mente ed utilmente svolgersi l'azione' 
di un partito detnooratioo alièno cosi' 
'dalle setlarietà intolleranti ' come' dai 
frivoli bigottismi ; porteremo nel' com­
pito "nòstro tiitto'l'ardore'^'la satóézza 
di una antica fede." ' ' " 

«Il suo modesto' appoggio il Friuli 
non negherà ad alcuna causa'giiista' e 
schiettamente 'liberale,' alla"rivendica­
zione di uni diritto òonouioalo, alla'di­
fesa di un diritto •minacciato,' ad' una 
utile iniziativa da cui possa venire van­
taggio-e decoro a questa nostra ope­
rosa regione; in tutte' le qaistioni di 
pubblico interesse portando' oosoienzioso 
studio e• sohiettOi convincimento >r. 

Questi, immutati ed immutabili,' i 
propositi nostri; •• • • '• ' 
-i. Non legato ad alcuna clientela-óol-
lettiva, non dominato -da alcuna' in-
fluentó personale, non menomato nella 
sua libertà'di azione da qualsiasi preoc­
cupazione od . interesse, non asservito 
ad apiHoìfismi o giacobinismi' di ' sorta, 
Afj,3Qjutai|»enie libalo e.»er.6no,ai,&iMh' 
ha "una sola aspirazione,' una sóla am­
bizióne. Una'sola , cura:'essai-é l'ó'r-
•gano del pubblico, il "quale "non 'è 
settario, e non v'uol'e essere'àvVint'o ed 
aggiogato a'nessuna'c'amarlila| a'nes­
sun benaoolo,'a'ii'essuna'coalÌ2ión6'd'in-
teressì; libèM vóce, intOrprete di libero 
'popolo. ' • ' ' , 
'-B'però ilogtti quistione noi'aenfia'iijo 

di poter ' portare la; noia libera, tran­
quilla,, spassionata; inspirata" alla no­
zióne del giusto; alla''convinzione del 
bene. ' 
• Tali ci trova l'alba del nuovo anno, 

tali ci • troverai, se Dìo ei dà vita, il 
trattionto. 

' • " 0*- " ' . 
Anche' per la ooippilazione dèi Gior-

tt'ale, tìesstìn'a mit-àbóiànte'pi'ónié'ssa. Itfà 
i nostri lettori batìno veduto come noi 
oerohìamo,' quanto le mOd'ésie ' risorse 
di rin"gi3rnale di provincia consentono, 
di renderlo beri fatto,' secondo, le mo' 
dome esigenze ;'"co»e' la Sbhiera ddi 
simpatifci oollab'Oi'a'tori vada br'èsoendo, 
portando là varietà e, la nota della com­
petenza'nella trattazione dei pifi atili 
èd'-interéssanti' argomenti; ed in ciò 
iàiino'-l'affidanieqto del nostro buon 
votóre-e dell miglioramenti avvenire. -

Prendiamo impognó di arricchire il 

servizio di oorrispotidouzo dalla Pro­
vincia, il notiziario in genere, la ru--
brioa dogli articoli istruttivi e dilette­
voli, s8gu'0ttdo il-movimento'48119'iet­
terò, dalle arti, dello solènne).'doli'agri-
ooltnraj delle industrie, delioomméToiò.' 

Il giornale sarà sempre porta-Kpdrta 
alle voci del pubblico, ' alfa giuste-ri­
mostranze, alla sana polemfoaj • '̂• 

E spariamo di Introdurre 'tt'6l''Por-; 
naie durante l'àniìò qualche Interessante < 
e gradila novità) ma —i cóme dicemmo 
-~ alle.'promesse'prefet'iaHio ifatti. 

Continuare migliorando '•^questa è 
•la-nostra .divisa." , ' ,> • 

^ ' ' ' ' • ' 

Cori qilestì. propositi il'i?»-»*»;» entra 
nel suo XIK" anno, 'porgendo -ai suoi 
collaboratori, ai corrispondenti, agli 
amici, al vecchi e nuòvi'associati, ai 
lettdrl'. tutti, ool cordiale lalntù l'au­
gurio sincero, affettuoso. i 

L A jBiBBzioNB. 
1 miniffi«i-. I,iii1 tj!,i , I I il 

Pi!iRlÀIIJl£ÌltONA|ÌONALl. 
V S^nallaldìi'i'Éégno. , 

<S«dal« de) 2i»r,<llMmbro ~ Pi|>. Camlumm), 
.SLapprovano dopo bro*4slma disaus-

8Ìono,'il bilancio del Mìnfttero di Gra­
zia e Giustizia e alcuni ditegni di legge ' 
per oooedenzai'difimpegnl'l' o-.-maggiori 
assegnazioni,sugli stati .cU .previsione 
della spesa per reaercizi4 1898.99. 

(Sadut» pom. — Pttf, <piti(Moro). 
Lottarli e approvazìoStà -deìlo stato ' 

di previsione della spesajel.Ministero • 
Idella'S'arlna per l'esercìzio finanzia­
rio. ' ì ' . 

1 'Nella >dÌ80usà!ùn'e -A'oèiAni lamenta 
1 la\decadenza',della nosljìfa, marina-' da 
guerra, a .l'ins'uffloeoiia,-della difesa, 

delle coste.*' - • ' • ' ' 
. Il •mi'iiistro; Afo»-;» lo'ibrtfnta. ' . ' 
Si procede poi alla dlsfcussione dello, 

'stato . di .previsione dell'entrata pel-
rese^-cizio finanziario,, 19.Ó0190I,/ e si' 
appìtìjéìtóitiiafìi fcapW. •!•.'»•«''• 

(7e/'a<i/,î ŷ,(jlgg„poa(jla/.UBai sua inter-
pBl|ànza-,,aDp̂ »̂ it.¥!veMî W&|;aoe«?i?)-'G«-i 
salq durante il qn^le,'àiS grande.,ina-' 
giatratò (il adstit. proo. generi iGargiulo) 
ohiaìnato a deporre, depose '«antraria,-
mente a qpejlo ohe era la genora,l9 a-
sp^ttativa. Il pabbiico ministero, di quel 
,proo'̂ 8SO che riprovò,.quella disposione 
fu punito colla, amiaoaiziono severa 
per î  linguaggio, tenuto nella requisi­
toria, e perche ,'nou avev'a rispettato 1 
un suo superiore, 

Chiede,da,quali criteri sia stato-gui-,. 
dato il ,minis|i'o in questi prov,y,edi-
menti ohe produssero in "Ibi dolor|08a, 
impressiona. ; 

Gianiurco (ministr'o/di G.r.e G,) si ' 
difendo. „ . . , 

La.magistratura fa, q farà il suq dò-' 
vere contro 'Jadci di pi.i,lioni e, contro 1 
ladri di oentoilm'i, senza bisogno idi as-j 
sumere póse eroiche. ',,' 

Nessuno alibe coraggio dl.fàroiquello ' 
che ^^gU.fqoe,jd( miitare'su ,largajSoala 
il, personale,''dsU'à magistratiira dilNa--
pol i . ' , ' ' ' ' ••• ' '" : " ',,' " ' 

Qdaqto.al'P; tó.'De No tari" Stefano 
egli poteva incriminare''a t̂ermini "d,i 
legge il'téatimóna ma non av'ey^ ' di,-
ritto 'di ''offendói'lo. ' ' . • i . ' 

'• -'Egli 'pani- 'il • 'De •Notarì'̂  Stefano'' 'non 
,p,er 1 s.upi jappjrepam^nti, nia, p,ar, i[ 
,n(oc!o 00,1 quale ,fi aspr^spe. ,', ',,'_ 
I ̂  Augura,a Napo,l̂  la, gùarigip,ne ,d,é' 
suoi mali : ma. isi magistratura' napólg; 
tana alla "3,0810 manda,un ,salutò ,ro,t-
terà tanto più', l;acil,inentj,„ quanto più 
prqoed'erà con èalma, e" don se'raî t̂à. 

IV Presidente, pràppn,e ohe ,iliS^n3to 
mandi alla,Reggia'un saluto ed espri­
ma i più "fervidi auguri ',alj BB, a!Ĵ  
Regina Margherita, JViriissimì e prfi} 
tungàti applansp., Ques'to saluto ^ópo 
up ,anno di tanto lutto, rioo,nf^rpia > la 
nost'rij,'f6de nella, casa di ' Savoia, e 
terrà posto dalla consueta presenta­
zione ufUoiale degli ai(guri dj ,c^po 
dj'anpo. (Nupvi 'applausi). 

Maserm ,e Se^.eVia propongono ,iip 
saluto' al Pré|idè'riii6 Oanhĵ zar,q. '(ap­
plausi)." ' • ' '1 _ ", ' ,< ,,,, 

Il Presente ringrazia,, e lî ',s6c(nta 
è, lavata. , , ' „ , ' ' , „ ' , ,,' 
' ^ Il Senato ' sarà qonvqÓ!i|tò,' a '(|oroió,tì 
liq. ' , ., ' ' ' , 

là cofoî izzazione interna-
ta. Società Cooperativa'A^iaola ItìitiaDa'ba 

acquistato a 00Bta,n'tì Vastissime 'torto appartò-
uentì al ComonO' di Moldolo' in provinola dì 
Mantpvt per ridurle a eollure stallili 0 «olonij-
2a^l0,,G0ma,gì|i^^ece|pel suo p îmo> ioipianto a 
Sorigheddu m Sardegna. ' 

Intorno al Ministero. 
La orisi — Gl'intrigoni — '// 

,fiusco dei consortì —; Saracco 
se ne ride. 
Homa 39 — La «oHs'otta <i''è'tótì-

pre l'argonieotq del giorno. ..,j .-
A Montecitorio la sìtSazibne si 'gin-

dlpit'ylafihoertit; 'ed é opinione'geilB-
rale che, Se avvenisse ù'na crì'si'''nllm-
sterialft, là efantusionH tómenteretìbo. ' 

E' certo'soltanto' questo, ohe t'oii. 
Saracco','' pMma di partire in vacanza 
iìér Acqui, indisse' un nuovo Ootìsiglio 
dei ministri per ['pi-imi di gennàio e 
à abbòbcó con'OHimi<*fl per sollooitiirlo 
& compilare ori nu'oVò omnibus da sot­
toporre alla Commissione dei Quiidlcì, 
a'̂ peaa alano riprèsi i'iavbri. "'< ' 

' Un pSSf'lanieritara 'bhd' fa '<iSdooi>W»za 
a Sonùinò' nèll'àtti-^ità<dt'oorridoit)', 'è, 
l'Onorevole Fortlà'; il '^taài!e"'i)^re;''toi 
tempi normali, anbhb quàndd maggior- ' 
mente ferve il lavoro parlamentare, 
non è certo tra i'-più'attivi'a Mó'nteci-' 
t d r l o . ' • • ' / . i • • . _ i 
•'In qil'éstì'gibrnl iiìveob,Bgli «ositàii: 
assiduo ed attî issitào".' " . , " ' . 
"Dei 'tentatiVii per ' ùnà* intesa trt ' ì' 

soliti grii^pt'della Sinistra e della De-: 
atra 'sonò 'stati falli; 'lùa 'senza suc­
cesso. , , • -s * ' 

Si crede generaltóntb éhs anc^e in 
caso di-ufl joto-, .sf|^9avelfl,^Ì,,f ini-
storo, li Re darebb.e, anoor.a E lincarico 
a Saracc'ò 'drijos'tlt'ui'̂ ó là ìd'uòva ammi­
nistrazione.- ' ' , • '' ' 

NOTIZIE DI OGRTE. ^ 
Pél prqssimoi"lMo avvaninìiantb:,, 

~- L0| Czai! varfià a Roma. 
h'Avantì dice che lo Czar con ilh 

cordialissiinp M^g^a^ptt «li» Famiglia 
Reale, ha ànpùpoiato ijhe tagli' verrà a', 
Roma per 11 'battesimo de'f nuovo Prin-, 
'óipe. Sé 'la' Kè'gina Eleiia darà'alla locai 
un mèiachio si'crede "che gli'si iiiipori'à' 
il'titolo'di Prlnci[ie,di Roma'; " 

dei 
LO'Ozar'-.fion 's'irebbe 'pbr'ili' pàdrin'ó 
li-PH'ncìpe, 'pèrii-dlifei-enza della're-

•llgione 
- ^<^*^1fH.-i^."lUlW ^.^..'..'.'..-JiJ.'. 

mmm. 
,, .tìornq 30 -r Si stanno, preparando, 
Ip, qerimpnié ,e i festeggiamanti per sa­
lutare il secolo nuovo. , . , ; 

Alla mezzanotte del 9lidio6mb,re tutte 
le campane dèlie chiese di Roma suo­
neranno a fasta' conte'mpoi'attbamente 
saranno, oplobrate tdalie .funzioni- reli­
giose, ̂  fra , oni à'vrà' una..spe,ciala,,,,oa-
rattqn^tica solennità qupUa ,oh6 avrà 
,luogp polla basilica so|;tecranea di Santa 
_)?_etroni)la, qhe sarà risohiàrata. da lam-
'pàdé antiche. . . , . 

' "R(ma SO,— La JoramisàWiiè.pei rìoonosoi-
mento'della 'oaiiipagoa del 1867 ricevette sinora 
1326 domande.a ne acoolso ,1177. 

,;, ;,. 'iip,Ti^iE ERiTitEE;.' , 
iL^ abbandono' del Sultanato di 

Aussa a Menelik? 
La Palria jJi Î òma assicura che in 

'iih ai-ti'oolo segreto del ' t'rattato 'i'tàlo-
•abissino: l'Italia- abbandona-a IVIeneiik 
,11 sultanato d'Aussa che fu sino,ad pra 
sotto la.nostra,pr,of6Ziorie. (Pagataperò 
[dà noi,,apoptanli!J,, , , , , , , , " . 

L,a, "patria .deplorando,il fatto'chieda 
•spiegaziprii. I ,. ' ,,' ,.i' 

I Sovrani a Venezia 
per- r inaiigurb'zJone'dell' Esposizione. 

• ' Si assicura per ébsà ' cèrta, e tiiUi i 
giornali ne danno la notizia, che'pel 
prossimo 'aprile i Sòvija'nl -vorranno a 
"Venezia pa'i- assistare''aI!|''inaugurazio'ne 
della quarta'esposisSidnè'iiit'èriiazionale 
di ai-te. '• li . 1 I . . 

•''La cerimonia aóqqistèj'à'p'ariioplare 
importanza perchè varrà àllo/a inànguf 
batò.jil', ribordd, monùtn'entale 'òhe'il 
qobsìgUb' ̂ o'm'dnale'àèlib'erò ,di far eri: 
g'eré'riei'pàlaisz'ó d'p|la Mbst'ra'in'órioré 
di" Umberto, è, MàrgWi'ilJa' di Sàbbia : 
uii'a. targa'di''Wbnzp'i'«(òànt6 un'a 'opl-! 
g'ràfe' oommènaórativà è 'dormoii'iàta.''da 
un bel modaglipne qon la'effigie, dèi 
due ' Sovrani. ' ' ' ' , 

L'artista, 'al' quale il MunióipVo ha 
affidato ir lavoro, è lo" s<!('ùltore'Emilid 
"Màrsili. ' " " ' "' ''"'' ' "' ' ' ' " 

IL MISTERO DI V E | W 
li «finàlm^hi^l» del «,\ìmns.,Ì6Ì 

Popolo». ff< I ,< i 
11 giornale «ooialisti -Verond'ÉsP Pò­

polo in nnartitìSlo' intitolatii" FirSàl-
mente, commenta' la qnereU'-pfé'stó-
tàta c'ontrodi sstódal teDontO'WiVtflztO. 
Dice ili dare eordialmoMb ìr-benvòrinto 
alla querelai e- domanda ; 'p^roììé'-fat'H 
tanto desiderare ?'U VeroiialdWPopalo 
insite ad sSfermai'B che • ti'l-èsponsabHe 
0' mano dell'assassinio 'd'Itolinà' Gannii, 
il Trivulzio'"è .'Serto "l'eslibHtóblls'-'Ui 
•ooriiplloità -in •tentativo 'di'' ^J'doui'a'to 
fiboMo»'. '•••'•" ' • . • " ' " . i ! 

, ''DAi;i;'i|iiitpiii|̂ i.:,',. 
U lotta,elettorale a Tfieetej 

• A Trieste ferve la'ldtti -pei»' l'elezione 
dal deputato, -r fla'zioh'ill sì stdngòfio 
tBtti''attbCno''all>'4«tidò'i'6dilltiMr'è''oàiii-
pione HortiS!io Stesso DónitiléH, '|;!à 
capo-dei dissia6iiti,'''hà'rintìiiói^tb 'alla 
oandldstttrardidbiar'andosi per' HóHis 
6 propu|!na'ndòla''̂ 'b6lla"tìòriedM?à Jèr 
l«"ditésai.d6lla»mltìacoi'a« italiariKà.'" 
'•Solo''l'iòdiillstt,"-ndl!'lbro .fét'oèe' "e-

gbisirio partigiano, po'̂ tétfo l'a'nota sto­
nata ;"a'i'socialisti'règnltìoli v'I liéìhiio 
'mandato' ron,'!TòdésòhiBi' per là'"o.am-
pagha 'oòbtrO' lr-oandidato,'flazi'o'ttalé! ! I 

' Campagna-'antigalioa-, pr'opai|àî 'da' in-. 
tipatriòtioa é'trista,"là' dbVb'''Si''lòtta 
8ràioamettt6"'nàl-'nrfme-'di'Óà'njtè'l ' 

N0tlZl4J|btEIIÉ~ 
IL COLP0'DI.®fATp'IN"ftUSTmA. 

i\:"Wièner '/dUj'Hìti'di'óe'cHè' liri ,suo 
•redattore sepjté' dà' un:'autorevole tièf-
sohafeio ^6litico;''clie,''8e,"''òbmè''è 'bVo-

'babiie, la-ri'ùoVa-Canièra hoh" rlu'sé'il-'à 
a liberarsi dall'ostruzionismo/ sS' farà 

'lin colpo 'di 'Statò inoarìoiindd le'Diate 
della nomina 'dèi' depiititi., ' " ' •' '' ]''*' "'1 

Il fioverno cinsse accetta le con-
, .dizioni della notS?':'"' '•'"! 

, ,Ì 'o»#a !S4''T7,'XJwnall . ' pu i t enp 
'uft diapabclo"da ^hag'^hai nel quàj'èrj 
dotto' òhe' { funzipì̂ ari, óinas'i diqfti't(ria,iS) 
ohe il loro'Gò'vòr'nij aboetta lè'o'oridi-
'Zionl'di'pàoe'iinpoate dalle Pòt'èn*z|o,. 

L'Imperatore ritornerà a Peiiiio 
- Un altro ImpèFàioi't?'"'^ ,̂ 

• 'Lo.'S'tóidara ha da Shanghai ;'.,,[,''" 
L'Ittipbratbi'e'intormó i riformisti'phe, 

ritornerà à-'Pakifto ''e' li' qliiàt^era al 
Govèrud: ' ' " ' . ' , ' ' ' ' ' ''""", 
• ' L'Iinperàtrièè'" proclàiriò' ImperatSrb 
un b'ainbino •qiiindicètinb.' ' ' •' '•' 

• . - , • • ' 1 - ' • ' . , . • . , . - . ' • - . " 1 

." CaìiBldósconió -''< 
, EHemeridesiorloa.i'-.^S (ì»o«!n6r«,3739..— 

Muore." St^llji J-rapcosoo Mari«,,|>pi%bsrghfl8a, 
valente' pfofassore di' fisica,, iteoqanioo, 'na'tim-
lista 0 filosofo. ' 'H ' ' ' '-- • ' ' -''' 

X 
, Un, ,de|inlalo,al,gl,(iiPno; T LIop. ÌKoo<(,è pato 
m provino;»,di iflovflr» oinquanfanni. ,o? sono. 
Bbbé da giovane Velleitik letterarie ma con grande.'.. ' 
itìsuccesso. ' ! ' ' ' > , - ' . : - ' ' .? \ 

•1. B.,dep«tato pel collegio-dì 'Veroelli dalla .15 
legislatura, Fa. ui)o dei; fautori,piil^vaentiiP,ar 
la costituzione del partito agrario parlamentare 
i»ine«diveon«*9ÌUl'"oapo."Ptttéiioiiiata<'dii6iso' 
lottò ,Bempre Qontro: libero .^eamliisti, .e princi' 
palmento contro l'ón.' Qriinaldl e Pool MagUitni. 

Fa con l'on. Budini sotto-segretario di Siato , 
airìnterno. 

ralle 
reCOl . .uu .wu.v UUa MUU.H uuu IHUUUUUO. . UU. iJUUIìa 

P|?f8'>^',f^i d«llardi)Bi9o48 di, v?tas!Ì9na,g;8prH!-
tinio segreto netreleziona Contestata di Gorteoloiia. 

Slede al centra destro,,vicinolall'on. Sennino, 

' Un pensieri al'^leKno.'—^ tia fame- fa na vlioto 
nel cuore det popolo^ e vi' semina l'odio. .<,, . 

, , i ., , ..,, T.. ^i6tor,Siugtj.,., 

Pr^ffhicìmO' quei pochi 
ahHmtìGhé'Mir.dmno m-
'cô <z,fî , qkrètmtQ\coi pa-
aamenti, di tQlèvè.alpìit 
presto faroi imere l'im-i' 
póì-ìéo. che ciié dovuto. ; .. 

' ' •' L''Amministrazio,ii9f ;,• 
" - ..i.i II —i.i, - < — " W i .|i—fc.iir |i II 11, L 

' Lég{||ei<e' in'qu^pta'-ilaoìnii i 
Pillole di 08<ra>jjma'-^'t3erfèlli. '"' 
NohUa'GHràtips 1901 '-'--' 'litigóne. 
Pastiglie MàriiHésini.' '-"' '"'-' «''' • • -
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^ GflinoDA, 80 dicembre Ì90Q. 
AU'adunaDi'.a di Artogna seguita mar-

eoledl ««orso si sono delineate te a-
spiraiiooi degli elettori liberali del no­
stro Collegio. ' 

Ciò oho specialmente conforta è stata 
il n'aùeroso iÀtervento dei nostri ope­
rai, 1 quali per le dure necossith delia 
vita devono purtroppo ogni anno emi­
grare all'estero, e non possono prender 
parte attira alte lotte amministrative 
e politiche ~ e coli'arma del roto 
maniCestare ed aiCermare i .loro bieogni 
e diritti. — E' bansl voto ohe l'e\. de­
putato del nostro Collegio in una pub­
blica conferenza dello scorso maggio, 
stabiliva ohe la emigrazione oporaia 
rappresenta on bene, giacché l'ope-
raio sol tempo che si trova lontano 
dal focolare domestico non solamente 
non oonsama, ma accumula e rispar­
mia per I/epooa del rimpatrio. Invero 
stranti teoria "ècoiiomìca questa, che 
può essere approvata ed applaudita solo 
da obi provveduto di- mozzi, giudica i 
disagi degli altri alla stessa stregua o 
misura dei propri comodi. Ma gli ope­
rai fortunatamente cominciano anch'essi 
a conoscere chi doi.loro interessi ò il 
naturale e legittimo rappresentante, e 
per quanti giuochi e giuochetti i nostri 
avversari combinino, s'avvioina il tempo 
nel quale il deputato, sarà liberamente 
scelto dal popolo, e non imposto dai 
pochi ad esclusivo loro vantaggio. Oo-
meoioa 6 gennaio sui nomo simpatico 
delt'avv, Umberto Caratti ì liburali de-
mooratìci del nostro Collegio faranno 
qDoU'aH'ermazione di fede polìtica che 
sarà preludio a viocoro lo geìiìali bat-
tagliu che si svolgeranno nel nuovo 
secolp a prò della libertà e del, pro-
grossoi . Pennello. 

•»• 
Ci.imWtAio da Ttlsedmo, 30: 
Vivissimo è il movimento di simpatia 

pel nome di Caratti anche qui. Basti 
diro che più di trenta nostri elettori 
hanno,già Armato pur iL manifesto del 
Comitato 

Da ciò si vedo che corte ingiuste 
prevenzioni sono snebbiale, che. queste 
oneste popolazioni aanni randor giusti­
zia, e ohe il nome di Umberto Caratti 
signlflòa davvero quella .fraterna QÒà-
oo'rdia che tutti desiderano da' un pozzo. 

•»-
K da Qemoiiii, !0t 
Lo firme di adesione al manifesto dal 

Comitato per la candidatura Caratti, 
pervenute da ogni parte del Collegio, 
superano già di molto il centinaio. 

' Saranno stampate sotto il manifesto 
stesso. 

P o r d e n o n e i '-iO dicembre. 
Una disgrazia — Pur V Università popo­

lare a Sacils — L'anno gioridioo. 
Stamane si sparse la voce di una 

terribile disgrazia, certo Maddalena 
Luigi, giovanotto di circa 26 anni, ri­
maneva sohiàooiato sotto il treno di­
retta. La notizia produsse forte impres­
sione, perché si disse trattarsi di sui­
cidio, II' Maddaloni, ohe esercitava il 

' mestiere del calzolaio, era buono affe-
ìiiooato alla famiglia, e non si può 
davvero spiegare quale causa l'abbia 
condotto al mai' passo. 

Per iniziativa di alcuni cittadini é 
sorta in Sacile la Socjetà par l'ins'e-
gnameiito popolare gratuito, allo scopo 
di contribuir a diffondere l'istruzione 
tanto necessaria per ogni classe di por-

(5)' APPENDICE DEL FRWLI 

l MEHCI.OSSI 
RosnanxD nuovissima di E. A- Marescolli. 

itH^roduiiotts vietala). 

Essi dormivano sempre. £ il conta­
dino in un improvviso ritorno della 
volontà, di ogni energia e in una paz­
zia furiosa-rapidamente ma pur sempre 
con ogni cautela discese la scala e 
afferrò il fucile che aveva appoggiato 
contro il muro In quel mentre la porta 
accanto alla sua cigolò e da Novi il 
riillettore elettrico . obbe un ampio 
sguardo per quella corte. E Pietro, il 
vicino, scorto in. quel fuggevole balenar 
di luce il Menclossi, lo salutò... Ma 
questi impose il si'enzio e per l'impo­
sizione Pietro dovQtto sospettare e il 
sospetto dovette subito esser certezza, 
poiché tosto accorso e stringandosi al 
Menòlossi : 

— Che volete fare? 
Onde Giovanni, cercando di svinco­

larsi dalia stretta robusta: 
— Lasciatemi ! — mormorò cupa­

mente, nella rabbia che lo faceva vio-

sooe 0 della quale lamontiamo tanto 
spesso l'insufficienza. 

Il plauso generale ohe accompagna 
la nobile iniziativa, é montato vura-
mouto da ogni ceto di cittadini, anzi, 
augurando alla benemerita Società tutte 
lo soddisfazioni più gradito, ci lusin­
ghiamo che anche Pordenone voglia 
seguirne l'esempio quanto prima. 

L'inaugurazione dell'anno giuridico 
presso il nastro Tribunale, avrà luogo 
il i gennaio (venerdì) p. v., oro 10 ant. 

Il discorso inaugurale sarà letto dal 
sostituto proouratoro dol Ru, avv Gia­
cinto Spegìorin. X, 

Ciwidale, SO dicembro. 
Che sia vero? — Canosrio a mezzanotte. 

Sento diro in città che il nostro Mu­
nicipio un po'imprnssionato della nobile 
campagna pei- l'abolizione dal dazio 
sullo farine, comparsa in tutti i gior­
nali della vostra città, abbia cominciato 
a studiare l'importantu. questiono che 
avrà por riaullato qualche provvedi­
mento soddisfacente... nel secolo ven­
turo. 

A parte gli schermi, noi ci congratu­
liamo vivamente coi nostri muuioipali, 
e ci auguriamo ohe presto venga abo­
lito, almeno dal Comuno, questo gra­
vosa dazio sulla fame. 

•#• 

Por salutare la morta del XIX» a 
la nascita dol XX° secolo, il nostro 
Municipio disporrà per un straordinario 
concerto della banda cittadina a mez­
zanotte (Oà poverelli, poveretti quei 
bandisti! Ma.., avranno poi il cap­
potto?) Paro che ci sarà anchu un po'di 
illuminazione. 

Chi vìvrà, vedrà. y. 

TalmaasoitSi '29 dicembre, 
Nuovo uffioio postalo. . 

Col primo giorno dui secolo nuovo, 
Taimassons godrà d' un ufficio postale 
di terza classo. Era tempo che s'ini­
ziasse questa islituziono,'dovuta all'in­
teressamento di tanto egregie persone. 
Il tempo in breve dirà che a Taimas­
sons va di diritta un ufficiò postalo più 
intorassanto. 0. F. 

Tr>epp(»- G r a n d e * 30 dicembre. 
Grave disgrazia. ' 

Ieri il nostro paese fa rattristato da 
una di quelle solite di.̂ gruzie causate 
dall'imprudenza dei ragazzi, o dalla poca 
sorveglianza di chi ha cura,su ossi. 

Certi Luigi floroaiii e Simone Zoo­
castelli sudicunni si trovavano a caccia 
in un bosco qui vicino; il primo per 
ischorzo puntò l'arma contro ilsooondo 
e aparò. 

Il povero Zoccàstelli.fu colpiio alta 
testa, riportando lesioni gindicutu'f!ua-
l'ibìli in un mase con la perdita dell'oc­
chio sinistro. 

Il feritore fu arrostato. 

R o d d a i 29 dicembre. 
Ancora il misterioso omicidio. 

A proposito dell'omicidio di quol tale 
Zorza Stefano di Morsino di Sopra, che 
la sera dol 24 corrente imbattutosi in 
un individuo à lui sconosciuto fu da 
questo ucciso con una fucilata, si sonte 
in paoso raccontare il fatto in altro modo. 

Parrebbe cioè che la fucilata sia stata 
tirata per sbaglio durante una partita 
dì caccia. Io non so a quale dello due 
versioni si possa prestar più fede; quella 
che posso dire si è solamente che in 
paese tuttì.desiderano ardentomento cho 
su quésto fatto che tanto impressionò 
venga fatta piona luce al più presto 
possibile, 

• • » • 

Intanto vennero arrestati, per questo 

lentemento tromàro por la persona e 
gli avova data la follia al oorvollo, 
tanto più violenta quanto aveva essa 
tardato a vincerò l'intorpidimento di 
tutto il suo essere per la ro'àltà bru­
tale, che in un'attimo gli aveva distrutto 
ogni sogno e gli avova aperto un abisso 
spaventevole, ' por la vertigine della 
demenza. Lasciatemi ! 

E con tutta energia'tentò di svinco­
larsi dall'altro, che gagliardamente gli 
si stringeva addosso o corcava di strap­
pargli T'armo. 

La lotta non cessò, so non quando 
un colpo parti dal fucile e mise io sgo-
monto io quella corto. Un'orrìbile be­
stemmia .salì al'cielo e in tutto il ca­
solare fu un movimonto febbrile e nelle 
tenebre corsero dei fremiti paurosi dì 
luce pallida dallo finestre, cho qua o là 
ebbero presto sguardi trepidanti, Poi le 
tenebro furono ancor più strappate da 
alcuni lumi, che nella corto muovevano 
in una trepidazione convulsa a lo tene­
bre ebbero, anche voci confuso di donne, 
di fanciulli. 

Ma lo vetrato, cho solo avevano poco 
innanzi avuto degli sguardi acuti nella 
notte, or si erano invece paurosamente 
orbate. E nella camera dovette essere 

fatto, novo individui i quali furono ieri 
tradotti alto carceri giudiziario di Udine. 

L'autorità mantiene ti più assoluto 
rì.iorbo. 

-«• 
Ecco i nomi dei nove arrestati: Co-

cavaz Luca e Antonio, Oballa Andrea 
di Giuseppe, Battistig Pietro e Qlovanui 
di Michble, Modvos Lorenzo fu Antonio, 
Crucis Antonio fu Stefano, Cucavaz 
Pietro fu Leonardo e Oballa Stofana fu 
Stefana. 

Mapoatl dì animali bovini 
ohe avranno luogo nella Provincia di 
Udine o paosi limìtroB, nella oorronto 
settimana : 

Lunedi 'Jl dicembre — Tolmezzo, 
Vittorio. 

Martedì 1 gennaio -'- Comeglians. 
Morcoledl 2 id. — Codroipo, Latisana, 

Percolto, Meno. 
(iiovedl 3 id. — Oonars, Bacile, Cor 

vignano, Portoguaro. 
Vonardi 4 id. — Gomona, S. Vito al 

'ragliamento, Conegliano. 
Sabato 5 id. — Buttrio, Pordenone, 

Belluno, Motta di Livenxa. 

A domani parecchia corrispomlensc 
fra cui quella, inleres.ianlissima, da Ci-
vidale, che non trovarono oggi «pazio. 

AVVISO. 
I fratelli Vittorio, Giovanni ed Epi­

fanio Raflaelli, di Gomona, nel montro 
fanno avvertita la loro rispottabiio 
clientela ohe d'ora in avanti l'esórcizio 
di prestino ad olfoUeria, già intestato 
al nome di llaffdiclli Giuseppe loro pa­
dre defunto, sarà continuata da essi, 
BSolusivamBnte, danno affidamento cho 
nulla sarà trascurato per accontentare 
lo eaigenKa dol pubblico, 

UenuaB, 28 dioembre 1900. 

Ai suoi Lettori, ni Col­
laboratori, ni Cnrrispoii'ienli 

vive grazie e cardiali aw}uri. 

Sulla soglia dei secoli. 
(^FaHttuia'dermiWffUa)..' 

Nell'aere caliginoso della notte, sulla 
mole imponente dol Castello, sorge 
la specola. Un vivido lampo olio fende 
la tenebre, uno squillo lungo, malin­
conico cho rompo il silon;!Ìo di quel-
l'occelsa regione, avvertono che qual­
cuno vive e voglia colassù. E questo 
qualcuno è li Ouarda/'ogo, inavvertito, 
obliato, come il suggeritore del teatro. 

— « Dormito... dormito, o genti * —. 
paro che dica quella voco, mesta coma il 
«silenzio» militare— «fiormite!...dal­
l'alto di questo edilizio io veglio o 
scorgo il sinistro bagliore delle fiamme ». 

— « Dormile!... » 
Ma' non è solo d'incendio cho parla 

quello squillo noi cupo silenzio della 
notlo! Ha espressioni diverso di con­
forto, di speranze, di rimpianto, di rim­
provero, a seconda dello stato d'animo 
di chi l'odo. 
' E' all'artefice che veglia 

p«r foroìir Popra anzi il (ibiurlr dell'alba 
0 allo studioso, che impallidisce sulle 
carte, all'umile copista cho lavora a 
un tanto al foglio per un tozzo di pane; 
giungo quel suono flebile e velato, come 
una voce amica, cho incoraggi a per-

un grande scompiglio. Però non andò 
motto che da quella finestra una tosta 
con sgomento guardò nello tenebre qua 
e là rotte da fioche luci e quasi nello 
stesso momento la porta giìi stridetto 
e lasciò il passo ad un uomo, che il 
bianco delle nianiche della camicia 
tradì. Fu un grido che aumentò i bri­
vidi in quella corto e Giovanni con un 
movimenta brutale di tutta la persona 
riusci in fine a svincolarsi da colui ohe 
lo teneva e per via Montalto rincorse 
l'altro protetto dalla notte nella fuga. 

Ammalò gravemente il povero con­
tadino per il tradimento e por l'abban­
dono della sua donna e lungamente 
contese fra la vita e la morte. Ma la 
sua fibra sana, robusta vinse e ogni 
affetto di lui si rivolso sui figli. 

Giulietta, la maggioro, cresoeva bella 
còme un fiore. Precocemente svilup -
pata, a quindici anni raccoglieva già 
in sé le attrattivo della donna. Slan­
ciata della figura, appariva nei movi­
menti di uqa morbidezza tentatrice e 
con delle seduzioni che dalla ingenuità 
grande dello sguardo e del viso acqui­
stavano maggior rilievo. Quasi non fosso 
fior dì campo, ma di serra, del fiore 
delicato ella aveva gli affascinamenti, 

sovoraro noll'oDOSta bisogna e lo esorti 
a sparare..., a .'iporai'o nel nuovo se­
colo .. 

Sperare?... 0, ma o l'inCelico cho ha 
perduto per seihpro II congiunto, l'a­
mico; il tradito negli affetti più cari, 
cho non ha più nulla al mondo, e cui 
la disperazione il grigio disinganno 
stringono il cuore come una niorsa 
d'acciaio, che non dà requie; il mo­
rente, conscio della prossima Uno...; 
gli sventurati tutti senza speranza!... 

Essi percepiscono il suono del puar-
daf'ogo, ma come una voco (ti rimpianto, 
come l'addio supremo alla felicità, alla 
vita. Por ossi il lamento flobite, raalin-
conìuo dice : -— Spera, si, ma non nella 
vita ohe ti può offrirò il nuovo secolo, 
bensì iu una vita di questa assai mi­
gliore ; nell'eternità. 

Nelle « ore piccolo » l'odo il disgro-
zmto ohe torna dalla bUca... E per lui 
in quol suono si compendia il lamento ti­
mido 0 doloroso della consorte infolice, 
do' figli diseredati ~ od acooglle con 
un sorriso ainarissimo l'idea del sui­
cidio, mentre lo squillo diventa lugu­
bre, cumu il giuili/.io finale e con ao-
oiiuto tragico di aiauioninianto dico: -— 
«Siamo sulla soglia del nuovo secolo; 
0 pontimento, ammenda... o dispcruziono 
0 morte 1 ». 

L'odono gli epicurei impeDìtoutì, lo. 
baccanti, i lenoni, le male femmino,, 
— cui suona rimprovero, vergogna, 
minaccia,., mentre invano tentano ri-
spondero coll'osoeno cachinno. 

L'odono, forse, i duo uoiidaunati al-' 
l'ergastolo sulla torre dell'orologio e, 
credo, essi soli potranno comprondero, 
il senso arcano di quella voce, che i-i-
suona noi cupo silenzio della uòlte. 

• » -

La città é deserta; tutto ò pioinb:ilb. 
nel silon;<io, noi racooglimenlo L'aite- ' 
lice ha chiesto, al sonno nn po' di re­
quie; Io studioso ha reclinato il c,i(>o 
stanco sulle carte; è cessato il ràntolo 
dot morente ; il suicida ò disteso, irri-. 
gidito in una pozza di sangue; i ho,a-. 
canti dormano II sonno iucosci^utei jiii-. 
santo del bruto, o sono alle proso,con 
l'incubo'spaventoso. 

11 poeta, protondamonte commosso 
por tante miserie,' disgustato', nausealo, 
stanco di vodera tanto brntture, donine 
anch'eg|i e sogna. ; 

Sogna di trovarsi iu piazza VittoVio.! 
Vede la città immeì'sa nel silunzìó, ' 
noi raccoglimento, nel mistero! Il canopo ' 
ò lasciato libero al piccolo mondo, gra- • 
nitico della scultura, che por lo ombre 
diifu'so sulto coso, por il silenzio iriconii-
bonto, ha pratili incerti, movenze strane, I 
fantàstiche, macabre, infernali.... 

Gli paro d'udire una voco chioccia', 
vonienlo da uno dei giganti della' mi-1 
tologla. 

<* Pape Satan, pape Sataa aleppo ,,.... 
E un grido angoscioso dall'uKu -r il 

segnalo dol guarda fogo : 
"AhìI giustìzia di Dìol tante chi stipa 

Nnovo travaglie e peno., .'i „ 
I oondannati dello Oro si percuotono •• 

urlando: 
".... Perche tieni? s; Perchè liurli?'. 
Egli par di vedere la quarta lacca 

doll'Inforno dantesco, dove sono puniti 
i prodighi e gli avari.... ' 

Ecco le porte Infocato della dolorosa 
città di Dito. Mille demani gli si av­
ventano contro per impedirne l'ingresso; 
partono dalla torre .. dell'Orologio come 
strali lo 

" Tre furie infaroal, di sangue iJnte.M. 
Montro è allibito dallo spavento e un 

sudor freddo gli bagna le tempie, ecco 
l'Angelo del castello staccarsi dalla cu­
pola e librarsi sopra di luì: ha il corpo 
diafano, le penne colar dell'irido; sì è 
convertito in sostanza. All'apparir dot 

masso oelesio fuggono i imonl o l e 
furio... . .,. 

Gosa à ancora ciò ohe ilo?.-.. 
Un gi'aiido girone!.. Ub"'*ie'pute!... 

vi sono rinchiusi 1 violongoontrit il 
prossimo, contro sé stessi,.lutra 5'to, 
cojitro .MStura ed itr.te..^. 1 .„.,,.,j 

Nello sbrósoio cho fa l'Iqua della 
fontana, gli- par.d'udire iliombo del 
FiBgetppte;; • ;- '..•fi:;;!!:;;!:;.'* 

Kccó il luogo d'inferno, Kto.Male-
bolgó; no' cui fossi ciróbiii'iSno puniti 
i fraudolenti;,, „ , ;• • 1 . • 

La'bfolgia (ìb^o s(Mu capati'1' traf-
ficatori di cose sacro. .Qul«una voao 
stridula e fessi' gHda : f 

• Se' Iu già ecitl ritto, | 
IO' tu già «ottl'rttte);Bi>qirl) ?• 

E un' alìiri vò'àa' qu'oilo Sl.^uards-
fogo,. Bolama dall'alto : 1 ' ' 

g Alii, Coitantin, di ctuanlo mal § matre, 
noa la tua converslon, ma quelUote, 
Clie da.ta greie. il {rima rimoi.lc*^! 
E •vodc(''piiìÌulftr riòllà 'tnìl'à 1 ba­

rattieri, cho fecero traffico (Sloro uf­
fici nella Patria: la bolgia, jvO'sono 
puniti gl'ipoqriti: yodó i ladrllio s'in­
cendiano 0 risorgono dallo pabrie cO-
nèri: alti-i fròtìblenti chiusi nie flam-
motto; ì seminatori di civili licordi'o, 
dalle membra. lacero o staooaj,. • 
, Infine vode i' traditori, nel |ris9Ìmo 
ghiaccio dello stagnante Cooitc|iroprio 
cóme nella divina Comniodiai pvo 

« Uvìde' tnain là dove appiire vernnÀ ' 
Erau l'«mbre dolenti nella, gliiaccis 
Motteitdo i'denti tn'àeta'di-'elcegH 

che, por il rigoglio dalla gioventù (ìo-
rontemento :iana, dalla persona altera 
s'accentuavano al volto, su cui il. ver­
miglio delle labbra, ardenti sulla, ma­
dreperla dei denti, pareva con sapiepto 
gradazione stemperarsi sino alla tene­
rezza dol rosa più delicato. E i biondi 
capelli, alla luco del giorno con riilossì 
d'oro, inquadravano il volto in una 
languidezza, che s'accresceva negli oc­
chi colesti marcati' da ciglia.delicata­
mente diritte, cho mettevano sul v.iso 
una lèggerà . intonazione dì durezza, 
quasi a dar più, evidente rilievo alla 
vaghezza dol sorriso di cui pa,revano 
illuminate senza riposo lo pupillo az­
zurre. E pur sorrideva gaiamente la 
bocca un poco grande ma tentatrice nella 
freschezza di due labbra fatte por baciare. 

Una tal bellezza concepita in un'ora 
d'amore e oho ai padre richiamava i 
lineamonti già adorati della sua donna; 
qucbta bellozza cresciuta in piona na­
tura, correndo per i bosohi o bramosa 
non altro cho di aria pura, veniva ma­
turando come un bel. frutto ai baci del 
sole a tu proprio formo accentuava 
alle carezzo dolio erba curvata dal 
peso dolizioso del bel còrpo nelle lun­
ghe oro dì riposo. 

M&'k-'•t^ixMmw 

' • Bapàel mai «meoli ubi almi 
Urla Caco 

j ', P«?tè tÌ9niln„-,e:.r.";P,ei 
g'ridsSityBSfiiiS^gi 

' . • • . ' • * 

', IL sognatoro si desta o vo^ l'a'lba 
del nuovo secolo,, . 

• DolCf color d'orientai lafflro , 
Si diradano tè ombre',.3i dilegk L'in­

cubo. Igiganti, gli ùòihini 'àdliflórro, 
l'Angelo hanno ripreso Ta loro'lnm'd-
bilìtàstattiarìb. 

,Ecoa : 
" Lo bel pianeta cà'aii aqar eonA)rb,|. 
Sia desso nunzio di pace,.di 

di cho fu tanto avaro il secolo sirato, 
e sanzadii-phÀ !t,j.nUî ,T!0,;,?ocolrtsarà 
un'iiffet'dà'ootro obfge ri'sfièftlvé.| 

Cesare lùeVMAe'.^ 

Staserif, dunque, î .nafzziinotto, tutti 
in .̂ìazza, a,scam,biarsi,.il saluto o l(^u-
gunò, por la grande'circo3tani!,a — li-
ni'ca'ti'ollà'nostra vit'a.' ' • ' ' 

Sono già fatti i preparativi; hot'bel 
mezzo doUa joggi(i,di ,S,,GiM()Uiniialla 
mofczanottè.pl'aOlsa si aodytVoi'à lo splen­
dido stcllon,o portante .{a scritta..« Se­
colo XX'\ e sulla specola un poteiita 
taro elettrico siinboìeggiijrà i luminosi 
destini cui è'chiamato ilSocoto nuovo, 
. La banda, dì Nogaredo.'..> senza òàp-
patto, darà prova delta 'sua. bravura, 
od avrà'ii wiuto.simpatioo dei. cittadini. 
'̂" Amozzan'o'tfej dunque, tutti in piazza! 

I pomrnpiiail «il Capodanno. 
Gli agtìrtti "di'studio'e di negoziò hanno 
chiesto ai principali che domani, capo-1 
danu.o, e caposecpio, ysî ^JoroiCopcasso/ 
riposò per tutta la g'iórn'a'fa; ' ' ' ' " ' 

Siccome la domanda non sarà.ripe 
tuta ohe... tra cent'anni, è augiirahil 
e.ragionévole che sia accòlta. 

A dankani parecchie lottare, vcjli 
dol pubblico, articoli (fra oui l'imp'*-
tante Rivista Serica di fin. d'anno) o<ii., 
non potuti pubblicare oggi. ' . 

„"aiMi»"iiw"M v;"-p-

Un giórno il conto di Cucoaro v.eSno 
a cacciare noi piccolo bòsco jol wen-
oiossi'i'o",vvisqi'pr^j^^la gìòvaolittaJIn-
vagh! della bella fanciulla e .ar^ dì 
quella giovinezza délitiatameoto àilfs'ci-
natrìce. Due mesi dopo Giulietta,'iinò-
morata. fuggiva dal, paese con oolufche 
l'aveva ammaliata. .., •- L. 
' ''Spasimò •l'D''slVèn2io ilóovero^.pUif^, 
ma giurò dì vendicarsi' *deirolti>Sj|io. 
Passarono duo anni. Fece l'itorno'al 
paese colui che aveva rapito al jlen-
clossi l'unica vera sua ricchezza, usuo 
tesoro 0 una mattina, caociandQ,'|fobbe 
una palla iii pieno patto... Una'disgrazia. 
Nessuno dubitò mai la verità. Jì 
' ;Raplt.'iGì'0vanhiisi'6bà,.;'.voÌidw'iÌÌ. ' 

•E Clelia? Avrebbe, ella pura'Ifatal'-
mente soggiaciuto'all'imperio dolli yqqe 
del. sangue passatoio .da, ^uà nadre! 
E col,tormenta continuo di quejta in­
terrogazióne, seriza'• riposò affióoiata 
allo spirito del contadino, agii vigliala 
golosamente-sulla'-figlia. ,Sarebbi> stata 
Ta fine, ifn'altra, sciagura cpip&'qaeUa 
ohe. l'aveva già,'colpito nollà, sposa, e 
iti'colei in bui aveva già ripostei tanta 
parte del suo'affetto! ••<•••.''' ' ~ 

' ' (Conti'^uà). 



. . . . V ' i f q t noè rp l t ì i i ' i o i eli 1 no-
^j«»U-i j#tSotì . c j a , j r | b e r i « c h 9 avMnuo 

' >;•") '", '"/ l» '4«?i«' i>' .see| lòért lo i -o ' raso. . . 
'Stìoll àUrd i ié l'ióà'mhtoo.boii la loi'O of-

r i p i g l i a » l ' a g i r l o , à n t i l e . , • 

•.. 1 ''̂ f̂ - "¥• 'i*t^J' é». ili» «^'''a' ''iP»-

. 0 « * M ! | l , i irfgii f l f i » » . àiilàehè aiiore-
soere aimiiittifoó'ao. s • r ' 

' , |!.8S:'if nuovo . w » lltt-Pi-esidénza 
: f r e g a tutti di voler « v o ^ r e Questo bai 

oósfami?, • ' . • . I' 1 . . 

l U s o g n i dolla « ^ o u o l i U Famiglia » 
oresaofio jBqtl'fiujnento d4u«m<iro ' , bi-

-Wft*. -pN «»tì>,entino anela i p roven t i . 

I Souola K ''amigtia • 

imme r i lo-
ire. 

8(illa via, 
ito. gentilìzi; 

IO per la 
In uontr ibuto 

, . . e non Jasa A hessiuiio i i c h e a i u t e r à 
l 'opero. 'eff loaieménte se Ri t i re rà nei 
nostri usi. 

Al t rove si raooolgono . 
vanti por istituti di tal ' gti 

Udine, antes ignana seioti 
de l bene, non vor rà in. qL 
cos tume r imanera a l la cod 

In questi Ifiorni • lu^ino9. !di r icordi 
e riboccanti di dqrcozze e soavità do- ^ 
mest iche , anello lo orfanelli Oereli t te j 
sentono pm olio mal- iinpaifoìo il bi- " 
sognd'tfl 'osìjrim'ere • i' più' l i t i augur i 
a tu t t i quei pietosi ci t tadini ^cbe colle 
lo ro oS'urte concor rono alla g r ande 
ope ra della lóro mora l e e civile edu-
oazioue. 

Ad ossi dunque lo bonedisionì più 
copiose del Cielo, ad ossi le intimo 
gioie dulia paco domest ica u It; piii 
dolci e de;sidei'ata soddisl'iizioni dai loro 
ó a r i ; ad ossi a r r i da sempro il g r a to 
r i co rdo dei bisogni conror ta t l dalla loro 
cariti!, e , ' insieme alla riconosconxa tra ' ; 
beccan te dai cuori dello orfanello be- ' 
tieflcutp, si abbiano p a r que l la non 
meno (jrando e seiUita della Direzione. 

Î e elezioni eoraraereiali. 
La VD^azions a Moggia .-r-
*^suiràfrfMlia«fiit'ì<lvi.' 

Moffpin,-3(i\(ljeeiiiS>'s ,^/,Kcco il,i-i-
'[.; s a l t a to dulia oilienia vouiziom) supplo-

' t o r i a per le eiezioni commercia l i : 
•' PiBitst 'vpti d ? — ' S o a l n i 13 — Bar -

^1 ' IT>Ì 111 tr t^ » ' 

%: 
I r i -

•5 dusoà i a ; - i ^Fiiplll i S - — Lacchili l a — 
; Masolndrl ( 2 - ~ MiJrpurgo ' IÈ —-.Mu/-

v i ! nati 12. — Oi t e r 12 — Volpo M. 12 — 
"Spozzótt i I I — Volpa R. I I — Riiófe 

,.^i 6 -ii Brune t t i 3 — Ber t p . 1, ed a l t r i 
'••i d ispers i . 

.?.-• • * • • 
Eà ecco adunque il r i su l t a to finale 

•"ti 

compless i ro : 
It .Lacchin Uiiiseppo 

2 . Fabl l i iAntonio 
3 . Morpurgo rag. comm. El io 
4 . O r t e r Francs\scg... ,,,, , . • 
5. Masciadri cav. Antonio 
6;'- Bàr^t ìsèó rag. L u i g i ' • "• 

Marco • 

«HjBiJMBgjjOT SI*?*!!*!***!!!!! >*t>!*?Km»!K« 

A m o a l a É l o n e oommerolanii 
e d t l M i l M t P l a l i * Siamo prega t i di an-
Buiiofare «Jhe q a e i t a «era i lodali sociali, 
por comodo dei soci , s a r a n n o ape r i ì 
sino dopd l a mezisanotte. 

I . I I i m t t i > t e ' i i l R o s s i . Ie r i mat­
t ina a l l e &*otroa.morl al l iostro ospi­
ta le il notissimo BrttBSlo Kossl fu P i e t ro , 
d 'anni 4 0 da Brasoiit facente p a r t e a l la 
famosa di t ta truffutrioo Rumor-Oaoael io 
Comoseatt l-Ldoni (doteoutt) e Aiigali 
Agostino ( l ibero), 

G i i « P P O S t s U d i i e r i . Dalla 
gua rd i e di o l i t i furono ieri a r r e s t a t i ; 

Puocn Arna ldo fa Antonio, d 'anni 30, 
p i t to re , da Udirà', per ques tua ; 

- Berna rd ino Marcell ino fa Isaia , 
d ' a n n i 3 2 , faccino, da Manzano, pe r 
oootravvonzione a l l ' a r t , 488 0 . P . 

L o o | t e i * a z i a n i d e l « i g l l S . I«rì 
i vigili u rbani enofilirono dnn ' con t rav-
vnnz ion i i nna per bioìòlòt t t f^i ife fanale 
e una por bic ic le t ta s o n a freno e oatn-
panel lo, 

"- A l l ' O s p i t a l e fu msilioato Mangia-' 
notti d iuseppu fu AHamo, d 'anni SO, t i -

•pOgrafo da l ìd ino per diaforsiono, gua­
r ib i l e in. 5 giorni galvb complicazioni. 

" liti boi'sop oomi 
o a r i o i sì liquidano 
for tune apcùniul'atB o 
molti anni . Col 'biltliet 

i l^apol i -Verona .s i p u d ' 
«' t an to dflimor, , , . 

I l - D e o r o i o Ministori i le 15 dicembre* 
4 9 0 0 fla'saia datn delljilìva de l l ' e s t r a -

i j t ione a l . 2 0 g e n n a | 6 1901.^ ^•i' ,'.' „ 

I , ' O I S j l e n s à ' i f i s m pel QÌpo d'anno. 
L.s^Jienefiijio del la C o ^ r e g s z i o n o ' d i n c a -
f i : i tH„ 'Secondo,olenpi l^ 'acquiront i ! . ', 

ftifl b ig l ie t t i , s i v o n l n o preciso la'ConV 
b | ' ^eg«i iane ' -d i . o a r i ^ e 1^. l i b r a r l e fra-

'Mi-,, % bonefloiomalla « Dan te All-
j b W l » . ! ' * I • '" • • • " ' ' 
' ' • B 4 w . è t i > a ^ ' (3ip| ' t>6 n. I . , 

- . L ' A n ^ B P O mpegat a baso di; 
i?Bi'ro-China-Rab®.aro è indispensst^iilé 

; poi ne rvos i , a n ^ w i , deboli di s toinaco. 
Depoi i to in^. W p e p res so la Di.tt,a 

Giao(ijj)i) Coioà^fflti'.; j ' . , 

B o l l e t t i n o d i o . S « 9 f o C i v i l e 
dui l e al f dicembra-1900. / 

8 teaua'm 8 
--, , .» 

» Monto» 
in poco tt>mpo 

r isparmio di 
dolla Lo t t e r ì a 

lubito , r ipararo 

Nati vìvi mt 
n morti 

E«piMll 
Totsla'TJ. n 

7, Volpe , aomn 
..'•• 8 , Ber t Ernes to 
„;'9,-Mìiifàati ' r ag . i t ì i ro lamo 

IO, S p e z z i t i Crii, Bat ta 
• . - . I I , JJj-ttoetJi .Matteo 

'r ; ' J2;"PiU8Si 'Pietro |-

1260 
. 1I86> 

1175 

um 
1123 

• ! r i 7 
1094 
1075 
1014 

920 
•,;.66() 

583 ' .f | , E b b e r o in seguilo maggior i v o t i : 
"•*^l. Soainì dott , tirglio;„">;-';. .''.•...•.•554 
V'>' 2 , Raety, ^ a g J i o U , „ 
'' • ' 3 . Morassut t i Ai ionio ' 
i£-v 4 . B e l t r a m e Ant mio 
« ' , 5 , Pico Emil io 
4 v , _ •• • • * • ' • 
'^- • Coinè ai vedo, 11 votazione di Mogg^ 
- . non h a p o r t a t o alcuno spostamento. 

Lodovioo flulligi iàRriltora,'co!i Anna DBH» 
Sìega, tassìtrica -^'fli'iliaando Lodolo, agricol­
tore, cju Luigia MlsmÌDUtp, pontadJna '— Ea-
rìca FreBchi, mtimh'; MAai%ndeZilli, lavan­
daia — GliSfàniiìBisoài. sjriooltora, om alba 
l̂analB, casaliftga§Saiitc-Goii, agricoUoi;^, eoa 

R M » DI Biasio, fttadina — Pietro Ciani, w-
aiotiéro, con Ma§ Maosano,. cuoca, 

Alessandro EpWn, mqdeilatqro, con Luigia 
PagDol, oBsalii*^ u |o dal BiMóo, fabbro, con 
Anna Coccolo,gootadma — Kmilio Rigo, fac-
obÌQO. ooD Gioiptioa GoQatazzi, contadina. 

Ino» I*oB«r<Psi di Doiueoioo, dì giorni'4 — 
Caterina .Werl«BÌitz di'Enrico, di*gìoràì 18 '--
Amelia Locdil di Caflo, d'anni § fTero»» 
Bórsalli-Fabnf fu Aifònao, d'anoi 78,'^.ca9a-

.Jing» ^--MarpT^QUOn-Martim fu Gladiolo, di 
anni ' l , casafga — Giuseppe Cratùflsa'fa Do-
.laBlii«j/'d'anii40, faiognama-- Maria "-Zuliani 
fii Gjaoonjo, fauni ,72, .serva ~ Macia-tiuigia 
rv. rt-^-,- »̂  ̂ jjQ IQ Domeniéo, d'anni ,85, oa-

ivanuì Bigotti fu S6ba»tiaao,4d-'anm 
t Vateatioo ,De Lue fii Giacomo, 
'Icoltora • GiBaila Miaaana di Er-
meai 1 e giorni 16 — Egidio Pe-
. Batta, ,,di,!n6st'| o plorai ^ — 

- di Angelo, di mosi 2 o gioriit 8 — 
«'Magrini fa Pietro, d'anqi'81, ca-

it> MoMola falrin d e una l i r # Il 
gip in is tèppl 'de l T e s o M ' a v v e r t e o h e i t r o -
7>a8Ì"i'if 'oir<ìolBzi'onéuna .•juiintitài n f t ìo -

, . ; ' | i s te . ,f^ls,a da dna i r a . ' e ' / 

'k-M^^\K}mM.'i'tmio 1fld#, Pi»"-
«If ÌlP,R"<'«,W.Pf<'yen^efea e gli s p a f iatori , , 

^g Si avve r t e intanfJ ohe quefle mo-

,g | e t6 , . , s tup6ndam6nte l imi t a t e , ( I r i eono-
y s o p n c a l isuonó, -i ' 

iónalo 
'pbwle. 
disposto 

vigore 
;io e di 16 
viaggiante . 

leursl)! 

Mn|;a — Raffaello Mauro, d'anni 82, tipografo 
2^'Av^aiietlCocoolo fî  Luigi, d'anni és,''.pittore 
m-Tare^ba-Breein di-Antonio, di giofoi.88. 

QflO'F- - • . Jtfo»*'»' neU'Oipitale oiviie, '.^ 
i>OVjf Giovami Golzi, di mesi 2 —• Pasqua^Ds 4p-
I3f/;1, poljonia-t^nd.fu Gjaoomo, d'anni 78, oóiltailina 

—jitìeremia'SCoagarle'fn Domenico, d'iiini SS, 
albergato» ~ Mari» Conta di Piatto, d%ìini 82. 
contadina,* '• ' ' ' ', • 

, ',5fpr(i naWÓspitiG Etpoati., ,V. 
Sevarioa Faggio di mesi IO e giorni ~Ì^. 

Mwii neiVQspilale militare. • ' 
Vinoenio Biondi di Giovanni, 'd'finni,30, «ol-

dato nel 18« Regg. Cavalleria. 
' ' ' Totale N. 83 

dei quali 6 non appartenanti'al Comune di Udina. 

'I~J 
, . , j L ' o p o p i o j j i e p i l p e 

d e l l e . v i « a B Ì « n t e "". d 
'• t ' i s p e t t o r a t o forroviarj 
", é h e pur, il nuovo anno 
, l ' o ra r io di 16 o r e di sj, 

di r iposo por il porsori 

; " C i p o u l e z , m ^ - . , „ ~ . 
,̂ ; .Giunta con sua delij|f6i7ziono sospese 
"•ger 8 gionni il permo.^o ai mereiai 
. . j i ropr ie ta r i di cai /et j i a mano ohe 

•;»'tièlla, lo ro q u 4 l i t | i ; / girovaghi 8ta,vaijo 
•r,'f'ei'iiù iutià-V, gi!fng-\n'y\n?,?.\i. M e r -

CMQUUOVO os t aco l iu / j la c i rcolaz ione. 

t rovansi tu t t i i 
g i o r n i ' ( l a l l e . o f t ì ' l ? e mezza .in poi a l -
l 'djféllei 'ia D o r f a ' / C. Merca tovacch ló ; ' 

Ier i mattina, allo o r e 3 , dopo b r e v e 

mala t t ia , cessava di v ivors .; 

L i b e r a F a b r i s M a r o h i 
' ' • d'anni 37. ' ' ,\,. , 

Il roarifo, ,i Agili, i gen i to r i , i frateUi 
"ed i oongiuq't) t u t t i ne danno i l dolo­
roso annunc io , . ' avver tendo .obB i j fune-
rali av ranno luogo oggi luned i 3Ì> co r ­
ren te al le o r e 2 e mezza, psjijtendo 
dalla casa via Mei-derie n ^ . I . ' ' , 

•Tldioe, 31 diijembre 1900,' 

Oggi alle ore 2 pom. a r r i v e r à al 
viale Vetlezia e pr,oi3eg,uira fii-^tJimitoro 
la sa lma "di "'" ' ' " ' " '! ••. 

O t t a v i o N a r d i n i 

del fu Anton io , gaorto in Maniago il. 
2 9 d icembre opre. •,, i, 

I T.., F J r ! T TJ I . ( 

Nel trigesimo della morte di 

Massimiliano Trevisin 
alla nadre Infeliee di Lui, 

P o v e r a m a d r e ! Vi vedo o o n e e n t r a t a 
in quel do lore geloso che r i fogge da 
qualsiasi confofto, in que l lo spasimo 

•ohe prova uno s t r ano oompiaelfflonto 
ad infirudeliraj ohe vuol l a c e r a r e il 
povero otiofe, già spezzato e offririo, 
quasi o locausto , a l l ' ado ra t a meihoria di 
Mass imi l iano . 

Voi vi aggi ra to In que l la Vos t r a ^dl-
mora , in cui tutto,pirla^^dl L u i ; il la t to 
sa cui h a p r é m d i o ' i l òdrpo gent i le e 
ohe pa ra aspe t t i s empre l 'ospite invo­
l a t o ; i l ibr i , in t imi amici , sul le cui pa­
g ine h a irapallidito ,nel!o lunghe o re di 
veg l i a i la nJsiisa,' dbe Bontà un pDstd 
di meno. . . 

Ù j O i o h e vuoto doloroso! . . . . , 
Oh p iange te , pove ra madre , ma non 

dispBrate.'""Vol lo • r i ved re t e , Massimi­
l iano Voatro. . . Lo r i ved re t e nella pa t r ia 
degli ange l i . E L o , vedete ' oortaraonta 
anche o r a ntì" .sogni, ooiiie un ' a la ta 
v i s i o n e : . ' p e r c h è .-Égli nbri è «lorfo, il 
c a r o MasaiiBiliaHOi.ma viva ne l l ' an ima 
V o s t r a Qhe'tè piena di Ld i l ' vive oel lo 
Rollo c a r e s emb la tóo dei % ' i o supe r ­
stiti;, su"dd,i a v e t e ooneon t ra to . tu t to 11 
Vos t ro amore , tu t t e ' le speranze V o s t r e . 

Non ip, s ignora, m a . i | M e t a spargfi 
s u l - , v o s ì t o ouòfè d e s b l i t ò ' l l sBalWm'^i" 
ohe p o W for le lOniiWiH •vàiiio i m ­
menso Sal(ìi'#,;'-i;edB;„qBe*{il;«.n«!i, oh i , 
sono tan tp „<|flnsolanti p%r ,ohii;^a un, 
capo adofa tò a cui" consac ra r e raiiimli;* 
si t ibonda di ' . 'affs t toJqnantf l"sot to dolo-"' 
•rosì'-per chi è r^nja^to 8.OID «si mondo L-

•••' " Mentre il Aglio perdnis oWamavi, 
' Quattro figli baoiavaotiiÌB «i«o.,. • 

'.'. Toi^ dolca del morto If :serrj«b 

So»f*;i^aaattRì «emWaàtI co^af.,,', -, 

•. lJdiii<i;.i29,dicembre itìflò'. " ' " 

^ ~ i.tn, , 

ffflPWflirioiflgfaiieili __. 
ki sognii'i (1 ;:p(;('iali f.ii',!ratti 

con i fabbrio iati di •'ig'tjetti por 
la ibtogi-.iiìu r.Qttioo G. Rippa, 
,suc;e(j.sso!'(; a G. De Lorenzi, 
può fornire UiUi questi articoli 
a Tn'e/zi i.K'.i'p'ziooB.riTiOiit(! i-itlotti 
f<a.i'iint(ìiKJoiifJ l;i qualil.'i .'supe­
riore. 

Alla i>#lti<l,aiei^;3i,fiaìlanda'. 
Odino — Piazza Vì t t . Em 

tutti i gwm h'&vMs\ PANETTONI 
fresohi, jìj! Qtii,pi4rfi}-,4Ìóa6:è'di sua 
special i tà . , 

lRolti'0.ti'(|yagi bri'yin-ioio a^-
sortimeiito.vdi- 'torroni, Fondatit, 
Frutta oaiidits, ed ogtii •A\U'iki\^&--
lità=;di.'(tildi,.,^il::-!..}fi4l ''. 

AsSum&iiiSi àpèaii'.iont' 'é ào^ 
micilio. , . , 1 j ,... 

;„i),f̂ 3aC!f,i;4Ì;5|i 4 |o | forè lo |c i |? ] | \ l 

30. 12 . ìnoO 

Bar. 'tW. a' u ' 
Alto m. 118.10 ' 
liVoitddjiJàjt/e ) 

Umido rolutlvo, 
Slato ilei aiolo „ „ , , ^, 
Ae<loa Md. min. ! -. ' ! _ ' 
Volo -̂lià 0 dito- I j ' • 
iione dal vanto ì oalma calma' 
rorm. «ontigr. i 1.8 •• B.8 

R . J u i l ' U o r a c n i ' i j 

-ora ì ¥ o r e l f " S0/Ì8"-

H7.3 : « . 6 748.6 ltó.9 
6 5 ' , a s i > I 63- I . - - . ; 

sor. 

3.2 

cop.'... 

icasaima 6.8 "̂  " '*" 

30' 'mtalctia ull'ftperto —0.9 

"" Vedt f ' f t é ra t f V ^OPU ^intórno* t ^òtifluttìe 
sullo isole, debflli settaiitrionRU aUi:oT«;<cidl9 
nuvoloso suUe'iBoIe, gébèralmeate sereno altrove; 
mare ajgìtato ^ptorno-aUo i^oIei-,,,i, ,,. ,̂  

Cponaca giudìxiapisi. 

Nello scorso maggio il T r ibuna l e di 
Udine- assolveva il sìg. Rodolfo P i r o ­
vano impiegato al la Dogaiiaì imputa to-
di pecu la to . . • •;,' . ' 

In segui to a'-rìoorso del P . M. la Cor te 
d 'appel lo di Venezia' lo ' oondadaava ad 
alcuni mesi di ' redli ision'ei^L'avv,,difen­
sore Bur tac io l i però r i co r se in Cassai 
z ìoM ch,e^ accogl iendo la sua teji, r inviò 
il P l r o y a n ó aljp ..^s^ise di U.ilin's- ,, i 

£ s t i > a z j i i n i - d b r i ^ e g i à L Ó t t o 
;de} ^ a r d i q O T b r e l ^ p O . , , 

Venezia ' l , 8 i , Itì-n ' i l i .• 15 «n 
39 6 5 Bar i 

F i renze 
Milani), ' 
Napol i ' 
P a l e r m o 
Roma 
T o r i n o , 

2 30 7 
5 84 . 7 4 , '85 19 
l 5 4 , 64 ;,S0 ' 77" 

18 71 76 • '45 ' • 82 
m ' ^ T ' , ' 4,4 ,,12i, 84 , 
6Q 13 «7- 32. 39 
58 • 60, 7 5 4 5 - 3 9 

" w K Ì : •-"'ga. " '̂ ; •• isi.w. 

T e a t r o M i n e r ' w » - U d i n e . 

La Gompagitia soci-ile di oparetto. 
(Direzione Gianohi-Tani) . 

Discreto pubb l i co , a s s i s t e t t e .osbaio 
alla roplioa doH'operot ta Dan Pedro 
dai Medina, nsogulta però o t t i m a m e n t e 
da tutt i gli a r t i s t i . 

— Ier i s e r a ea rgu i ta l ' opere t ta / 
fnoscheUieri al convento, edizione eco­
nomica 0 r ido t t a de l le educande di 
Sorrento. Il numeroso pubblico di di-
' e r t i e r i se molt issimo allo facezie 
dello Spositi del Mollo e dei Rota . Non 
occor re d i r lo che iguesti ar t is t i assiemo 
al l 'Adel ina Tani alla Venanzi e a tut t i 
gli a r t i s t i furono applaudi t i ss imi . 

— Questa s e r a si d a r à il Cristoforo 
Colombo e la Ornn Via. 

• Ne l l ' in te rva l lo di ques te duo o p e r e t t e 
.luonorh la Marcia ullima del Secolo 
sc r i t t a apponi tamente dal conci t tad ino 
maes t ro Zardin l . 

C h i u d e r à lo spet tacolo una Polka 
Andalusa bal la ta dal lo due Tani . 

T u t t o finirli a l le 2'5 e mozza, mezz'ora 
prima, ohe comincino in piazza i... fu­
nera l i del secolo. Dunque. . . 

Si rao'comanda agli Spet tatori del 
loggione il contegno dello persone bone 
educate,! Cer t i lazzi, ' c e r t e , tu rp i tud in i , 
non dovrebboro'"ti08noh8- sognars i nel 
nos t ro popolo , . , , - • ' 

Il gotto poi ' de l l e '.scorze sullo t e s t e 
degli spe t ta tor i in p la tea non fa p ia -
coro ,e .non. à docente neanche se viene 
da signorine. . . 

Bollettino della _ 
amm, si umoAn im. 

ilio. 29 
100,85 
101.90 
109.50 

Rantliia; „ 
llaliana 6 */„ costanti' 

» B •/« fine mese. . . . , 

&teri8ure i, «/o Orò ' . ' , ' ,' ' 

Obbliaazioni. 
Ferrovie Meridionali' ' . 
_••/', 3'«/j Italiane 
Foniimr» Baso» * Italia 4 »/, , 

,••„ Banwjój Napoli ai;,»;» 
F'onaiar;OMSaBiap, Milano 6 •;. 

,, ; . A^hni. '• 
Bahc» d j t au j ; ; . 
•.. J l W n ò 
,. •, '•.Pap^Jaro Friulana, . , . 
, „ .;Oooperaliva UdiDoiio , . 
CotoDifleio Udinoie 
FaUbr. di nuoohoro S. Qiorgio. 
Sooiotà Tfamvi» divOdià'a ."f-; 

,« , Ferr, M«ria , 
;, •„ Ferr,,M5dit. ' •> ,, 

r_<ìa#'!ìr-i/SlutéR'*;: 
Oeru^wi;... 
Lioijiijà,';_;,ij;,._. , , . , 
Ausiria - Oorooe , , , , 
Napoleoni, , , , , , , . , , 

I ^i,-;'J,"i»?'i-<)Ì5paooi, 
l'Oainaara Parigi ' " J . 

Cambio ufflaialo 

jfiiSijaa 

70.27 

? U - , 
8 0 9 . -
B07 , -
4S5 , -
509,—I 

890,— ' 
145,— 
140 . -

, 35,50 
1360,— 
106,— 

7 1 4 , -
534^.i.] 

)(«:4o' 
J139,50 
26.44 

110 . -
21,06 

•''95.75 
105.43 

d ìcS t 

100,80 
101,10 
109.40 
10 — 

8 1 4 , -

soe,— 
6 0 7 , -
435.— 
509 . -

S9J. -
145,--
140 . -

, 3560 
1360,-
1 0 5 . -
70'.-:: 

712. 
B 3 5 ~ 

10549 
129.50 
26.4b 

11035 
21.08 

'95 75 
105.45 

'oisHtù'per' 
•e-t^.fl„§,,i- , i i t t 'o. -• •:• .„• '. • 

Servizio, a doifl|,i.QÌl)P, 

nuoVo', • spe-
ie- a cent. 40 

MMMH lAFFAElLI 
Cll là jRGO-DENTiSTA 

l)i3H,ri SOUOLH DI VIEXNA 

'Visite 0 Goiisuiti dalie 8 alle 17. 

PER mtì mm\ 
di far fortuna v'è an mezzo solo. 
a c q u i s t a r e so l l ec i t amento bigEìotti 

della 

NI^POll-VÉROHA 
Il Deora to Minis ter ia le 1^, di­

c e m b r e 1900 fissa defini t ivamento 
al 20 Gennaio 1901 la da ta p o r 
il sor teggio dei pr'emi. 

Ssamioa te il p rog ramtaa e non ' 
p e r d e t e te ìnpo. 

I bigliet t i ohe c o n c o r r o n o pe r 
i n t e ro & t u t t i i p romj cos tano 
DIECI L i r e — I mèzzi Bigl iet t i 
CINQUE L i r e - I dec imi -d i bi­
g l ie t to UNA L i r a . 

Si veudono la QEkOYA dallit.Ba'nea 
Ffalell! 0A8AHET0 d i , Fraifcèeóo, Via 
Osrlo l'elice, IO, 

In tiitio il BflgBo dai rHìwipali 8»noWori 
e OamWaralule, dalla'Collettorie 0 Uffli* 
Postali antoriizati dal Mlstalet^ delle Poste 
e Telegmfl. , ' ' 

In UDIHM presto i Oiabiafatata ii> 
«Bori! Ulti « Ulani, via della Poeta —,; 
Bitwo j4is«aB(Ìro, piai»» V',B, - - Cent* 
Giuseppe, via del Monte. 

>;*'4ià| 
, .,,C,1B,!. 1«,K . , , 

l't^iseonjo -; Ci^;(J)àop!jeSii M , * 

l u l a t t i e dQgli occhi 
•• ; / ' D I F È T T I miflAi V I S T A I 

SPECIALISTA Doti S'AMBARlìTTO 
Opasnltai^lÌ! tatti, i giorni dalle 2,011,̂  B ecoet-
tuaio il tento Sabato e terra Dommiicii d'ogni 
rosee. . . ' . ' ' - ' ' , - , ' , • " 

P J X ^ A VÌTT0HtOt.SMAlìVS$S 
V I S I T E G R A T U I T E À I I ^ O V E R I 

Lunedì, Mercoledì, Venerdì,' o»?;l},: 
Vìa Pretettttni'n.14 — Udine. " 

Pastiglie BalsàmielieGgstelli 
, .4 BASE pl.jLATTUCÀRIf',. 

l'sotio ii rin^eflio.più j l ronto i f^ iù 
i''effic9:be per-.pajmare e còtfse-

guéatemeMó •guarire'Ogni qua-
l i t ' à d i • „• ,•" • 

TOSSilMALDIGOLA. 
Diploma d 'onore con Corona , „Croce 

e Med ' àg l i a ' d ' ó ì ro"Espos iz ione , In t e rna ­
t i o n a l e di Biarrit?, {Franc ia ] -1V99 — 
Dlpten3a'd'5)i(tì»'e„'jjon. Croce e K^'dagl ia 
id'o^o Espoèiz lpne ' lp tbrnazionale df 6 a u d 
(Belgio) iS99 — Menzione onovevole 
Esposizione Gou'eraie I ta l iana di ' fo r ino 
1898 — Medagl ia d 'o ro Esposizione In ­
ternaz ionale di Digione (Franc ia ) l S 0 8 — 
Diploma d ' o n o r e - c o n g r a n d e Cróce di 
onore e Medagl ia d 'oro Baposizione In -
teraazionaledi ' lMonaco (Baviera) 1S99 — 
Medagl ia d 'o ro Esposizio,ne Campionar ia 
Intei-naziosale di Roma 1890. 

'; Lire u n a la scatola. 
, Deposi to in Udine préS80-;I4'p,|rniaoÌ8 

BJFrLoggia'•: P iazza Viftiorio ,B i | a9ne l e . 
"> (Si'epéJlwjìno' in Bròvin'oi», ufimì óaìopiona 

racBomaMstà' dietro rimeae*. di "dirtolina-vaglia 
di lire I . I B ) . ' 

•'••PANE^i'Om' 
. -f li sottoscritto avverte la'sua 
•'ClieQtela*'che;"'nel -sup negozio 
si trovano" sempre pronti li ri­
nomati! Panettoni uso,/Mi-
lauo — premiati anolie ;(alla 
Mostra Campionaria di Udine. 

;-^s,stnn§''; cCKqtfiiS!éi"p£|,i;,é.. spedi­
zioni, ' " ' " - • 

, ff-^mjq,,Qtiamo. 
lUdioailVia'iptóul>N, 6, 

^ . r • . ', . r 1 V .• 1 • UpnjS„88?"otainbre>,1900, \ 
,• m.':Spett...Vireiiom HB%ianal,Oaah-!iégìBiép'O0i • '. 

;i,, 1 ' : • . . ' . , i • ' '• ' , • ' . ' ."^'a Dante, 9 — Milano. 

..• • iDa c i roa sci mosi noi mio Negozio funziona il Registratore di 
,'Gassa « JVoi ionaZo. t ipo 79- con t e s s e r a ; e sono l ie to di e s p r i m e r e a 
^odes t s Casa l a - m i a piana soddisfazione pel modo rego la re e prijbis'oi"' 
oon'-oui r i sponde ' al lo scopo, " ' 

., , Lai mia <5,|isnte|a, ed in pà r t i co l a r modo que l le . famigl ie o b b l i g a t e : 
dii fa ,r6 'gl l aoclttisti e so las iHme 'n te a mezzo, di p ersotie • di servizio, . 
sono a d d i r i t t u r a en tus ias te de l la innovazione,- pe rchè- l a - t e s s e r a ohe 
vi'en'e r i lasciata," le- ass icura dal la somma spésa o l t r e ad a c c o r d a r loro 
mi p remio ognj 5 0 l l t -e ' spese . ,' ; ' "' , " ',"• ' ,',,,^, , , ' 

Ormai òonstde'ro pe r me indispensahire i'^legapt6,e,9Ì,QW''ò_cj(^3iécé , , 
, p e r la prec i s ione dejle regis t razioni , pe,r,' i vs^ri . a ' ava r ia t i . cpp t ro i l i 
o h e ' a d , , o g n i i s tan te . Oli, s o n o immensamente .uti l i , , , - , ,' • ' , , - , 

', , 'N'oli t ra laspierò , ,d i , ,qonsigl ìar lo e . di r a c c o m a n d a r l o ai 'O0, l l?ghi -
ed a l t r i e se rcen t i , e r ingraz iandovi p e r il s is tema forni tomi, oón i s t ima ' - ' 
vi sa lu to . . , , - . . t , 0 . i ; ' P I T T O N I . 

Il REGISTRATO R E ' W GASSA l'un?i'3n.'.;yf,i<t ile'i..i 'i«8a la isegoent l ''' 
B: Dott,' Luigi ' Fabr is i Far'maoi 1 .Mei-ciitoveóoliai • iinio_Zuliaiij, 
aao ia San Ginrcfin — i „i„i Din.,,., n . •. -1 »• 

" D i t t e , — . ( , . i .^„,j .^, i.nriuBci I .iiei'ciiFoveoWia) • iipio Zs l ia i 
, F a r m a c i a San Gjorgio .— Lnigi Hit toni , VvfaQtnno^o.. y;;a <l<!|lf̂  P o s t a -

6iu'sepp'9,j[)el ' ,Bi9npo, Mi*róerie eoo., , Viii 'li'i '.Iraiio-, 
È fornito da l la N a t i o n a l Oiii<«Ji I^T.'»» -tr. -v 

' I S . 'Q , M i i g ^ n b , ^ ' '.'(a P a n t é ' 

ommommoéts^om' Ctc^uàoèmm 



Insuperàbile I 

ài fairta triondiàlto 
Con osso chiunque può spi­

rare a lucido con facilità. — 
Conserva la biancheria. . 

Si vende in ^Utto i l moijido. 

Furtropp al tofbo Bpe«s 
'Dopo unfrfbiiia«icMiK 
Di aonòrt& U pinot 
O'UD Ntn dolor di.ghaT \ 
IA bogM a' ha U jpatina, 
Il stodiril slnt Vltiat, 
L'i tii U glntldor, 
!£' aiw (rnuu i nii. 
L'è C4* il a^tarto giutTica 
Ch'ai tu MU'Ia'iìile 

' Bai tochg' di-«lille 
Caljboii' iibilhon pDftfantt... 
— ̂ olit iavaw •'rql* 
Uu gol di AnAnr".OIoi>l«i 
B dato'.efauto slo'rii 
E flairfc fiin'limii I 

Trovasi vondlbile all' |b^rossb ' e al 
minuto in Udine 'prè(!l$ti il'sig. ZtthùUini 
Gìov. Batt., Piazza del DuoiMó. 

fERN'TCt^ 
ISTAji-TA.NE/. , 

•̂in't't̂ ^Wso'HOo d'óiier*"' f*'<'̂ H'''̂ .11̂ ^̂  
facilita «i pnA'inciflnré ii'priìi'i'no'um 

.bigUo. —. Vattdeni ..prniiso l'Aiiinii-
cistraiionn del «Friuli|» al pruno 

,r«'^-•J^^•g^'•<t.^»^|l^.._'•^t 

i iWiZKiE GENEMLEJmî Iili 
.SOGttBiiUiite FLOeiO-BUBATTiNO 

Coi>ipiartiniento ..di Gleiwva 

S o c i e t à Anonima >/ 
Capi-( Sooiale . . . L.>HO,000,000 jl 
u U i Kmnio • Tormto • '!HI,aoo,000 | 

DireaionB Generale ROMA. ^ 
CompaitlmantrOmoira Palirma. I 

Sedi 'Napoli Venezie. | 

e 
• tofl(Ja,ndo,J3AliCELLONA '. | 

Paptenza PostaUisse da &ENOYA il 1° e l § d'ogni mm\ 
jtPa la^Speciale^detia Società c o n v/qkporl oel«rl«i i i la)t ,<;^ l i r l m a c l a s s e . -} 

' per rimbarco di paisoggerì • more! i! 
UPII^ -i'«ìaiAcjiilei^ ^^i —<UDINE Comode inatallnzioni a bordo — VIAOdl IS18 QIOBNI — Illutiiinazinnn a Inea elettrioa 

1 Gennaio. (Postale) i lei;. Hui*fg;linrlta 15 Grennaio yap0i-e (̂il̂ ostH.le) N|AN'ILL.A r 
p 9 r ! J U o z i t e v l d e o e B u e x i o s A y r e s . p e r XUo J a n e i r o . » S a n t o H i 

Ptèni eonvenientì.di passaggio, Frenljesnrenienti di panagg». g' 

Linea direttissima celere da fieirnva a a^Wryprk. m 

Prezzi oonvanientirrdi passaagio. \ 
,1 pauuglirl.dl.l^nia claataw^rsnoe pel solo passaggio peteonsle'la ferrovia DA UDINE A SBNOVA il clbaaso del SO percento, eoo; ì 

laaab dai'RTOonrno'floo a nnoVè diapòaiiioai, per COMITIVK J 

'^MMUkWm 8 SANTOSi(fipasil&) plenKs^ogDi m% Pl^e le, 
Passaggi gratis sul mare a famiglie regolarmente oo&tH.uite •di-;'Ciii)'nta<fl'nfl̂  

. ' . A K i ' V e r t é l i s ^ i ' S i aooettano mnroi e paeseg^isri dii 'Venezia pnr Alessandria d'Egitto' e"''per"tiìtti'i^{iortì, 
toaoatkidBlla,>Sai:i«t&i)f dedi !L»ttDte,tiUàf ' Biaao, l a d i é . e - dif« Americhe. 

Dirigersi in UDINE alla Sub-Agenzia delia ^ p i e t à ; 
94 , V ia Aquiloja —i di faccia la Chiesa del Carmine — y i a ^ q u i l o j » , Q4. 

- DanandareiatampAtì'iOisebiarlineiiU^'ebe lif.rimettono a gùro''>cil*Festa.' 

a^Mga«i««tqQ»''T''*>«tiafc'''**'*^g"''*'''*T»'''°^^ g-"'""!»' 

4' 

lei * friuU,» al 
M'f>i«i5fT«r 

Controlc Tossi e le affezioni-•bronehiali di 
'•vavla indole e'natura usate le celebri • '' 

'm^^ immmi 
ohe contano tthre'3S"«nnì d'ottimo, sucó^sso e vitto-' 
riosi trionfi éntro gl'imitatori o speculatori, nontsehe. 

••certifiMti-d'i sigui Cflinici. • i 
p e m t . ' e o la Scatola In tutta lUlia. 

••Gon'C V-. )( di^Cent. 70 si riceve una Sortolale.teotiiuna 
•di':Lj;d:Sp se n%arino':tO- huUriizandola a.GW&EPI'JS MBli-
LPZZl,-/'àrmaoiàYi(i m'pMblìlicana IS.Baiogna. , 

•O^airi-U» Opunacolt ì a l r- lobledeKitK 

'.UBINE--: "'F'àBMALiC^melli ' . C o m e a i « « Ì Ì i • ^GimilamlJ,' 

ir^pp97tb.gEin0t^l6'in^Ùiy^EippessoFi*an««aiio<Mi«{ai^ii/ -: r 

\ 

> 

r 

^Ì!|«O«O«OÌ0.Ì^i»|p;jjg{ 

"'WD/VllXA',' ;I @ot 

per no 

e 'no i» a ippni^ente i tec i i^te dovrebbe essere lo scopo di ogni y.R.-
maiato; mai invece moltissimi sono coloro che alfetti da malatti'' 

, _ . - . . - i .™ . ,segr«t(i, (Blonnorr.agio-inj sensfa) non-guwslano .cbe 4)fari icnmparire al più presto l'apparenjj 
jt,.il>iJt,|ÌM< del UIHIB.. r,he, li tormeutia„aniicbà.dÌ8trnigere per. sempre e.radiqalinento la «ni i s i» ehe l'b'< 
adoperano astringenti diigno^isainji, a'i»j^|atf., |»i;onirl«i'ed a .^qella dellii p r o l e n««el* ,nr^> Ciò sm-
li che, ignpronq reiiisteniadcUe p i l l V H ^ ilei ffofessore LUIGI POBT/ii dell'Universitó di Pad.)va, e del'u 

drodólto 
cede tutti i giorni a ijnoUi 
l»J«i i lau«'a i i ikvn<!a'che costa" l i r e ' a . 

"Qiiesle"*jìlll<iil(i, cbe contano'ormai trentadue annui dì succcsi^o incontestato, per le sneci^^tintte e perfette "naî igiopì̂  dogli 
.scoli si recenti oha cronici,'sono, come lo-'altesta irvalente'dottor''àiixit;j|HÌ di Piti, l'unico e'v'ero rimèdio'che dolcment» all'aciint 
sedativa' guoriscanaiiìiitClwttliwente'deile'preidette'malattie (Blenilorrn(!le',-catarri «li, e restringimenti d'orina). s » ' K C ì I * ' I C A K * 
nninb^lail." Vtl'IjA'i'Til'A. Ogniigioruo tvisite.-medico-chlrurftichedalle'l ille 3',po ^npa^lti itnc,lis. per ycyri^gopdenf.a. 

tgPj^'V'T^^'V'T ' ' ' ' ' ' ' ' •'""'' ti' ' ' " .^s—---"™^'^^^==^^=ì=-^==T^' ' ' ' ! ; • ' • . ' •̂Ĵ  
aSn ' _ _ —»«,-««,«,«» , che Itt-sola-Earmacia Otlavio Galleani di Uilai(q, con Lit oratorio in Piazzi SS: Pietro e '« 

©frfSitr'SI D I F F I D A Lino, N,.?,ipowi(ìde,lui fe«*l»i.-Bi ii»ii»ll»«*(»««> ti«lr««» doUé versi pillole del Pro-' 
M I ? i l i J ^ * * fessore LljlGl'.:)P0R'l!A-.idell',g!iivtif8Ìtii.di,,Pavia, • 

iBvi'ando vaglia postale di Sfitto S alla Farmacia •li.ntéiit^ 'i'éàciÀ 'sacoessore ; «1 jc^iallèisnl ',•- con, Laboratorio chimico 
si ricevono franchi net Ee^no'ed all'estero l'Dna scatola pillola!.del Piófesspte I iùlvi P»r t» e un | 

., -. - - , - jedativa, coJI'i:)tri);iwi)449l)li modo dii.nsaime. ' , 
•RIVENDITORI: In Udtaie, Giacomo Comossatti, Fabris.s*rt,JIJ#»wlli,F,/iFilippu?zi'-Birolimi, e-L. Biatìoli; «orlmla; C. Zanetti 

. 'F'"'.",'̂ '°''̂ f"""'? •'''••'''̂ 8'''"'.'n5' ""l'ag'àl'lesi. a qualymilè.cetl?, boneptanti'i,, j ^ 

a'e di'Natala e.C^po d'inho., .'|.,.Q 
uioni, el in ogni circó^liiiini'-j'^ ~ 
)d! un ikiriì dtìi'atiirb-.li'ér H'" 
Idi un anilo, eper'la'lel̂ gfili'zdr 

Migone e C. 
ir'«'M'̂ ÌO.̂ ,tìHSii„'è il Viglior altnanacco 'cî oiii'ò-' 

•litofjrafieo-profuniato-diaintMante per portalogli.' " 
• '̂ '•.',l".PÌù;i?pnti|e •?.graziosi) rekrilk)4(q-t,.od', .0iteggÌpi.t{̂ a!!iiÌi3R9»»B!8 

. ire allo Wjjnoro c.sigijpriî e, oolloj ' ' ' 
n'gri' bltor;,.c6mmHCÌaptij jìidu!|trìaìi 
-ricorrenz'e, natalizio od onoru<istfc(i, per 

1̂ ' ;iiidic9tiitsinio piin feato daH bullo 
in cnì sì usa hre dei regali, avendo il 
suo soave o persìatetite iirofninoj durevole 
e novità'artìstica doi disegni, 

L'alraanicoo'Clifuiins 4B«» conticne^elléifinissimo inoisii.ui«rom(w.'i 
l)̂ rafi«liAj;iC91«!a«tiaticb6gfigur>!, 1; quali rapp^entauo la n l v U t u idtal)«: 
mud» o d e l . m e x c l di (raipitf<<t, 5<);\*fjio|o XIJK.. pili, unti, _ 
elegante copertina allegorica,,od qn'()U'ddró'tiHflitiViii '••'•• " ' " "'• B 

Allo scupo pòi di'rentìorlii mifegi6lra8Ì'tbMftrestÌ9té'^eHn'éi'rf')8Ìltì»ff"','K 
alcuno 'notizie utili sui servizi ipóstali.e leléSiflci-cosl'che l'alintinVcdo' • = 
CliroiioH t a o i è [ei suoi pri%i artistici e^r tutto auanlo contiene ' d 9 
un'Vero gioiello, \ . :f% 

, r—, \ ,Sg 
Si vendo ; a oeot. eo ia icop ia e L. Ei la dozzì«\ da A. MIQOMS e C, ™ 

Milajifl. da,t(Uti i|Ca,rti),'<ìft e jVei^o3fa)il»'#''JW/i(AftftóiporMS-'iii)iWMftìii''' 
a m'ézzo postille ra'ccóin'iindaio ceiit.'IO'ìn più. Si-Mverio in-psgMnettto 
anche rranciboUi. — In I I D I N K presso rAmministrikilne d e l ' C n u i u . -

|0®CMK)«OSQ«0 
|»*=i*«ii8.<««h'-*.«iiì*«is:a .i.-av«K«s%»ai«ic%j>iàia-si»|j( SSiW-tì**}' 

e Ponioni farmacisti; ' T r l e i i t e , Farmacia C, Zanetti, G. Scrr'avallo; i e » r « . Farmacia Nv'^Androvic ; ' .Troi»»o, Giùpponi Carlol'-Frizzi 
C , Santoni ; HpnJl.Mtva, Aljìnovic ; VcMnealn, Botner,' JF.Iume, G. Prodram, i'aokel'.F'.; I t U l n u u , F'itiilimeiito C. Erbai Via'ìlar 
isla^ N, 3 , a sua'Siccursale Galleria Vittorio Emandele, N, 72 Casa A, Uanzoni e Comp., Via Sala, ^. X6; U o i u i i Via Pietra, N. 69, 
• in ìùtte le principali Farmacie del Regno. (BCLJIILIIIUIIL.IIUII .ir i r I IT min i r a m lir I ••f>r. PwuLÌf.'nin l^ r 

• * 

UdÌB« ISOO — Tip. Mario Bwdwto • m " 


